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Venerdì 2 luglio 1999 14 L’ECONOMIA l’Unità

◆Con la decisione della Fed di limare i tassi
la moneta unica tocca il minimo rispetto
alla moneta americana e cala anche sullo yen

◆Gli economisti si interrogano sui motivi
Ma secondo uno studio dell’Ocse la fiducia
degli operatori è intatta, niente fuga di capitali

Federmeccanica
scioglie le riserve
Contratto tute blu, il 7 luglio la firmaEuro, in 6 mesi mai così debole

Verso la parità col dollaro dopo il rialzo dei tassi Usa
ANGELO FACCINETTO

MILANO Il 7 luglio sindacati e Fe-
dermeccanica firmeranno il pro-
tocollo d’intesa del contratto dei
metalmeccanici. Risolti, merco-
ledì, i problemi di interpretazio-
ne sorti sul funzionamento della
bancadelleore -edopoilvialibe-
ra dei giorni scorsi degli iscritti di
Fiom, Fim e Uilm - ieri mattina
dalla giunta di Federmeccanica è
arrivato il sì formale degli indu-
striali.

«Il compromesso finale rag-
giunto - afferma il presidente di
Federmeccanica, Andrea Pinin-
farina, nel corso dell’assemblea
annuale dell’associazione - è sia
quantitativamentechequalitati-
vamenteaccettabile,èunrisulta-
to decorosoraggiuntoal termine
di nove mesi di negoziato diffici-
le». E dietro quell’aggettivo - «ac-
cettabile» - sta un giudizio preci-
so.Earticolato.Gli imprenditori,
con il contratto, hanno ottenuto
alcune innovazioni, giudicate
positive, su diversi istituti. Prima
fra tutte l’introduzione degli
scatti di anzianità in cifra fissa,
che va a bilanciare l’incremento
salarialedel3,2percento«afron-
te del 3 per cento di inflazione
programmata» . Sul fronte, te-
mutissimo, della riduzione d’o-
rariosonoriusciti-sempreparola
di Pininfarina - «a limitare i dan-
ni al minimo». Mentre le rigidità
gestionali inizialmente minac-
ciate, anche attraverso l’introdu-
zione del concetto di orario an-
nuo, sono state alla fine trasfor-
mate in «maggiori, seppur anco-
ra non soddisfacenti, spazi di
flessibilità». Soprattutto per qual
che riguarda la stagionalità dei
prodotti e il ricorso agli straordi-
nari. Qualche motivo di recrimi-

nazione, tuttavia, Federmecca-
nica lo mantiene. «Non possia-
mo negare - sostiene il presiden-
te, che ha tra l’altro elogiato l’o-
pera di mediazionesvoltadalgo-
verno e, in particolare dall’allora
ministro del Lavoro, Bassolino -
cheil rinnovocontrattualeabbia
posto sulle spalle delle imprese
nuovi oneri, che bisognerà ren-
dere compatibili con le avverse
condizioni dei mercati». Il che,
in altri termini, significa che, a
giudizio di Pininfarina, dai nove
mesi di vertenza lacapacitàcom-
petitiva del settore non ne esce
rafforzata.

Mentre già si affaccia, con lari-
presa di settembre, la prossima
stagione della contrattazione di
secondo livello, quella azienda-
le. Che avrà, in quella targata
Fiat, un po‘ la madre di tutte le
vertenze.

Qualche motivo di ottimismo
però, oltre al contratto, c’è. Se il
’98 si è concluso in modo «non
positivo»,ese iprimimesidel ‘99
sono stati caratterizzati da una
sostanziale stagnazione, cioè da
livelli produttivi in linea con
quelli dei mesi precedenti (ma
con una flessione del 5 per cento
rispetto al primo quadrimestre
del 1998), in queste settimane si
assiste a segnali di risveglio, a co-
minciare dal miglioramento de-
gliordinativi.Che,qualorafosse-
ro confermati in questo secondo
semestre,potrebberoportareafi-
ne anno ad una crescita del pro-
dottointernolordoattornoall’u-
nopercento.«Undatoinsècerto
non buono, comunque incorag-
gianteinvistadel2000».

Per tornare al contratto, ades-
so la parola finale spetta ai lavo-
ratori. Che si pronunceranno, i
prossimi 12, 13 e 14 luglio, attra-
versoreferendum.

Sì di Colaninno
a contratto
unico per tlc

ROMA L’euro festeggia i primi sei
mesi di vita con una nuova amara
batosta nei confronti del dollaro.
La moneta unica europea ha toc-
cato ieri la suaquotazionepiùbas-
sa dal primo gennaio scorso, gior-
no di nascitadella nuovamoneta,
sia nelle indicazioni della Banca
d’Italia (1,0264 dollari, contro gli
1,0364diieri)siasuccessivamente
aNewYorkdoveametàsedutaera
fotografata a 1,0232 dollari. L’eu-
ro è sceso anche contro lo yen al
minimo da due settimane a quota
123,51, salvo poi riprendersi dai
minimisulla sciadivoci chedava-
nolebanchecentralipronteadin-
tervenire. La divisa europea ha
rotto ieri importanti livelli tecnici
nei confronti del dollaro, tanto
che le previsioni dei cambisti re-
stano intonate negativamente.
Addirittura, secondo il presidente
delForex,AngeloBrizi, laprospet-
tivadiunaparità tradollaroedeu-
ro appare ora concretamente
«possibile».

La maggior parte degli analisti
spiega la nuova caduta dell’euro
con la decisione della Federal Re-
servechemercoledìhadecisodili-
mare al rialzo i tassi americani
(+0,25%, portandoli al 5%). Di
conseguenza, i titoli in dollari
hanno assunto una nuova “appe-
tibilità” per gli investitori grazie al
rialzo dei rendimenti. Secondo al-
tri osservatori, tuttavia, la causa
della debolezza dell’euro è da ri-
cercarsi anche nelladecisionedel-
la Banca Centrale Europea che ie-
ri,alcontrariodiquantoèavvenu-

to negli Stati Uniti, ha deciso di
non ridurre i tassi di riferimento
europei,fermial2,5%.

Il comportamento differenzia-
to delle autorità monetarie nelle
due sponde dell’Atlantico si spie-
ga con preoccupazioni di tipo op-
posto. Negli Stati Uniti le tutte le
cifre stanno ad indicare che il
boom dell’economia non cono-
sce rallentamenti, pur in presenza
diunasostanzialestabilitàdiprez-
zi: ancora ieri è stato resonotoche
l’indice composito dell’attività

economica (napm) è salito a giu-
gno a quota 57 contro una previ-
sionedi54,2.

In Europa, al contrario, la ripre-
sastentaapartireanchesenelvec-
chio continente cominciano ad
intravedersi segnali di rilancio
dell’economia. Piuttosto che per
l’inflazione - del resto contenuta -
l’Europacontinuaadesserepreoc-
cupata per il blando ritmo di cre-
scita. Ne deriva la necessità di
mantenere larga la manica della
politica monetaria. È in questo

senso paradigmatica la posizione
della Germania, in passato assai
sensibile al tema dell’inflazione
edorainveceschieratoinprimafi-
la nel chiedere un ulteriore allen-
tamento della politica monetaria
europea. «Se è giusto che la Bce
protegga la stabilità dei prezzi, de-
ve anche sostenere l’economia»
ha osservato il ministro dell’Eco-
nomia tedesco, Werner Mueller,
portando nuovo ossigeno al volo
deldollaro.

D’altro canto,dapiùparti viene

sottolineatoche laripresadiEuro-
landiacontinuerà ad esseremino-
re di quella degli Usa anche nei
prossimi mesi. Come dire che la
moneta europeanon èdestinataa
riprendersi tanto facilmente. «Il
problema dell’euro - afferma An-
ne Parker Mills, un’economista
londinese - è tutto nelle posizioni
contrastanti dell’economia euro-
peaestatunitense».

In ogni caso, gli investitori
mantengonolalorofiducianell’a-
rea euro nonostante la debolezza

della valuta unica europea. La
conferma viene da un rapporto
dell’Ocse sull’evoluzionedeimer-
cati finanziari.«Esistonopochise-
gnali di una perdita di fiducia de-
gli investitori nell’euro», afferma
lo studio sottolineando che la bi-
lancia dei pagamenti non eviden-
ziaunafugadicapitali.

Spinte dal moderato rialzo dei
tassi americani deciso mercoledì
e, soprattutto, dalle prospettive
della fine dell’orientamento re-
strittivo della Federal Reserve, le
borse europee hanno innescato la
quarta archiviando una giornata
da incorniciare. Più 2,70% a Lon-
dra, più 2,64a Zurigo, più 1,89%a
Francoforte, più 1,60% a Parigi
che segna un altro massimo stori-
co. Ed anche Wall Street, dopo un
primo sbandamento dovuto alle
cifre del napm, ha ripreso a salire
facendo superare al Dow Jones la
soglia degli11.000punti.Positivo
(più0,91%ilMibtel),madeluden-
terispettoalrestod’Europailrisul-
tatodiPiazzaAffari.Pesanoopera-
zioni come l’aumento di capitale
Olivetti, ma soprattutto continua
asentirsilascarsitàdiliquidità.

«La capitalizzazione del merca-
to borsistico, pari al 45% del pil è
più bassa rispetto ai principali si-
stemi esteri - haosservato il gover-
natore della Banca d’Italia Anto-
nio Fazio - Lo sviluppo della Borsa
italiana risente della diffusa pre-
senza di piccole imprese, che non
ricorrono al mercato, e della limi-
tatapropensione alla quotazione
diquellemediograndi».

■ SergioCofferatichiedealneo
amministratoredelegatodi
TelecomItaliaRobertoCola-
ninnodilavorareperarrivare,
nelpiùbrevetempopossibile,
aduncontrattounicodisetto-
repertutti i lavoratoridelle
telecomunicazioni.EColanin-
noreplicadicendosiprontoa
discuternegiànelleprossime
settimane.
Ilbottaerispostachiudelata-
volarotondadelForumperla
societàdell’informazione.A
ColaninnoCofferatidice:«Se
vuoleparlareconnoiperun
contrattounicodisettoresia-
mopronti,altrimentisaquali
possonoessereleconse-
guenzeancheperquelloche
riguardalacompetivitàdelle
imprese:scelgalei».Roberto
Colaninnorispondedicendo
diessereprontoadiscutere
dasubitoperuncontratto
unicodisettore.«Vogliamo
farlo,comehodettogiàil
giornodelmioinsediamoal
verticediTelecom,nelpiù
brevetempopossibile,mana-
turalmentenonsiamogliunici
adovercisedereaduntavo-
lo».

■ ANALISTI
PERPLESSI
Per molti gioca
anche la rigidità
a ribasso
dei tassi europei
fissati dalla Bce
ancora al 2,5%
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A A MARCIA 0,26 3,04 0,24 0,27 505

ACQ NICOLAY 2,32 -0,85 1,94 2,47 4535

ACQUE POTAB 3,84 1,86 3,50 5,37 7435

AEDES 7,80 -1,27 6,38 9,72 15010

AEDES RNC 5,10 2,20 3,15 6,82 9877

AEM 1,73 0,29 1,75 2,38 3381

AEROP ROMA 6,08 2,24 5,93 7,65 11827

ALITALIA 2,54 0,16 2,51 3,55 4949

ALLEANZA 11,31 1,54 9,34 12,93 21845

ALLEANZA RNC 6,90 1,46 6,10 7,72 13339

ALLIANZ SUB 9,33 2,31 8,95 10,75 18077

AMGA 0,90 2,84 0,80 1,22 1736

ANSALDO TRAS 1,25 0,73 1,20 1,65 2426

ARQUATI 1,19 2,16 1,02 1,29 2294

ASSITALIA 5,12 1,39 4,69 5,77 9840

AUSILIARE 3,36 - 3,36 3,36 6506

AUTO TO MI 7,96 3,10 4,41 7,92 15337

AUTOGRILL 10,24 2,30 6,78 10,99 19733

AUTOSTRADE 6,98 0,40 5,09 8,03 13567

B B AGR MANT W 0,84 0,90 0,82 1,37 0

B AGR MANTOV 12,06 0,21 10,86 14,98 23440

B DES-BR R99 1,55 -2,82 1,53 2,00 3019

B DESIO-BR 3,08 1,05 2,95 3,64 5964

B FIDEURAM 5,66 1,07 5,05 6,67 10932

B INTESA 4,66 -1,94 4,08 5,59 9017

B INTESA R W 0,44 -0,85 0,44 0,60 0

B INTESA RNC 2,10 -2,64 2,11 2,73 4128

B INTESA W 1,00 -2,90 0,81 1,25 0

B LEGNANO 5,77 1,26 4,96 7,03 11161

B LOMBARDA 12,10 1,47 11,50 14,25 23588

B NAPOLI 1,18 0,51 1,10 1,42 2283

B NAPOLI RNC 1,07 0,47 1,06 1,30 2064

B ROMA 1,40 -0,14 1,24 1,60 2720

B SARDEG RNC 16,90 0,87 13,28 17,27 32767

B TOSCANA 4,77 1,25 3,86 4,92 9222

BASSETTI 6,30 -3,08 4,94 6,77 12311

BASTOGI 0,08 9,52 0,06 0,08 153

BAYER 40,89 1,59 30,37 40,89 79174

BAYERISCHE 4,34 2,84 4,18 5,63 8312

BCA CARIGE 8,66 2,22 7,52 8,91 16729

BCO CHIAVARI 3,41 3,02 2,84 3,74 6589

BEGHELLI 1,84 0,38 1,79 2,22 3545

BENETTON 1,90 -1,09 1,41 1,94 3671

BIM 4,40 - 3,45 4,61 8460

BIM W 0,85 -1,16 0,64 0,88 0

BINDA 0,02 - 0,02 0,02 36

BIPOP 42,41 1,92 21,54 42,67 81730

BNA 2,49 -0,20 1,29 2,51 4839

BNA PRIV 1,22 -0,25 0,81 1,23 2374

BNA RNC 0,97 -0,54 0,72 0,98 1879

BNL 3,15 2,88 2,46 3,56 6035

BNL RNC 2,59 2,99 2,01 3,18 5009

BOERO 8,90 - 6,00 9,00 17281

BON FERRAR 9,00 - 7,60 9,87 17426

BONAPARTE 0,38 -0,75 0,37 0,57 740

BONAPARTE R 0,25 - 0,23 0,26 471

BREMBO 12,65 -1,16 9,36 12,73 24656

BRIOSCHI 0,18 - 0,17 0,28 338

BRIOSCHI W 0,04 1,19 0,04 0,06 0

BUFFETTI 6,14 0,49 2,86 6,16 11929

BULGARI 6,49 -0,35 4,50 6,67 12400

BURGO 6,15 -1,25 4,82 6,78 11993

BURGO P 8,00 - 6,82 8,69 15490

BURGO RNC 6,60 - 6,33 7,65 12779

C CAFFARO 0,98 1,01 0,91 1,26 1874

CAFFARO RIS 1,12 - 1,03 1,27 2111

CALCEMENTO 0,99 -0,27 0,97 1,21 1917

CALP 2,94 -3,16 2,59 3,23 5702

CALTAGIR RNC 0,99 - 0,80 0,99 1917

CALTAGIRONE 1,06 - 0,86 1,06 2056

CAMFIN 1,93 0,26 1,60 1,97 3718

CARRARO 4,73 -0,15 4,01 5,09 9124

CASTELGARDEN 4,58 - 2,72 4,62 8884

CEM AUGUSTA 1,73 - 1,59 1,81 3350

CEM BARL RNC 2,93 0,34 2,72 3,35 5673

CEM BARLETTA 3,70 - 3,00 4,00 7164

CEMBRE 2,91 1,75 2,67 3,09 5600

CEMENTIR 1,01 -2,14 0,77 1,07 1979

CENTENAR ZIN 0,12 - 0,12 0,16 234

CIGA 0,60 2,90 0,57 0,71 1176

CIGA RNC 0,84 2,31 0,74 0,89 1627

CIR 1,34 4,11 0,88 1,33 2566

CIR RNC 1,08 2,36 0,85 1,07 2080

CIRIO 0,53 0,91 0,51 0,64 1036

CIRIO W 0,16 4,29 0,14 0,28 0

CLASS EDIT 7,73 -0,03 2,13 9,83 15182

CMI 2,30 0,26 2,05 2,81 4353

COFIDE 0,54 2,68 0,48 0,71 1030

COFIDE RNC 0,50 2,35 0,46 0,66 964

COMAU 3,24 2,70 2,17 3,27 6289

COMIT 7,08 -0,03 5,26 7,84 13914

COMIT RNC 6,96 13,97 4,37 7,60 13610

COMPART 0,72 1,08 0,54 0,81 1374

COMPART RNC 0,57 -0,44 0,54 0,67 1090

CR BERGAM 17,50 0,77 15,40 19,79 33923

CR FOND 2,17 2,70 2,00 2,80 4184

CR VALT 00 W 3,85 -0,34 3,71 4,14 0

CR VALT 01 W 4,20 -1,18 4,19 4,57 0

CR VALTEL 9,69 0,42 8,56 10,70 18691

CREDEM 2,60 -0,50 2,50 3,04 5063

CREMONINI 2,28 -1,47 2,06 2,88 4479

CRESPI 1,62 -1,22 1,58 1,88 3154

CSP 4,58 0,35 4,38 5,50 8827

CUCIRINI 0,71 -1,67 0,68 0,99 1393

D DALMINE 0,22 0,59 0,21 0,27 429

DANIELI 5,89 -0,17 4,75 6,33 11412

DANIELI RNC 2,70 -0,52 2,54 3,40 5243

DANIELI W 0,53 - 0,45 1,14 0

DANIELI W03 0,54 5,28 0,47 0,74 0

DE FERR RNC 1,82 -1,62 1,77 2,01 3528

DE FERRARI 4,15 2,47 3,78 4,25 8036

DEROMA 5,40 -0,46 5,26 6,60 10543

DUCATI 2,55 0,63 2,52 2,94 4992

E EDISON 8,43 0,77 8,21 11,69 16342

EMAK 1,98 -1,00 1,87 2,17 3859

ENI 5,75 0,58 5,10 6,31 11188

ERG 2,90 0,17 2,67 3,30 5602

ERICSSON 30,67 1,32 28,20 39,22 59192

ESAOTE 1,96 -0,36 1,93 2,27 3793

ESPRESSO 16,38 4,83 7,89 16,97 31581

F FALCK 7,00 -1,41 6,60 7,46 13602

FALCK RIS 6,60 - 6,47 7,50 12779

FIAR 3,51 9,69 2,82 3,72 6525

FIAT 3,12 1,20 2,63 3,38 6037

FIAT PRIV 1,59 2,06 1,36 1,86 3063

FIAT RNC 1,66 0,36 1,46 1,91 3241

FIN PART 0,56 1,47 0,50 0,64 1098

FIN PART PRI 0,40 0,30 0,28 0,40 779

FIN PART RNC 0,45 - 0,34 0,45 873

FIN PART W 0,05 1,01 0,05 0,09 0

FINARTE ASTE 1,64 - 1,04 1,89 3175

FINCASA 0,21 -1,40 0,21 0,26 405

FINMECC RNC 0,73 1,81 0,61 0,83 1403

FINMECC W 0,05 - 0,04 0,08 0

FINMECCANICA 0,89 -0,21 0,77 1,11 1738

FINREX 0,06 - 0,06 0,06 121

FINREX RNC - 0,00 - 0,00 0

FOND ASS 5,21 2,36 4,21 5,62 9976

FOND ASS RNC 4,06 1,42 3,10 4,35 7935

G GABETTI 1,28 2,40 1,21 1,45 2478

GARBOLI 0,92 - 0,80 1,18 1779

GEFRAN 3,10 0,16 3,04 3,57 5927

GEMINA 0,54 1,52 0,52 0,65 1056

GEMINA RNC 0,62 0,81 0,61 0,76 1200

GENERALI 34,14 1,49 33,41 40,47 66085

GENERALI W 39,15 -1,39 38,53 46,48 0

GEWISS 5,84 -0,95 5,20 6,49 11348

GILDEMEISTER 3,25 -0,18 2,79 3,29 6287

GIM 0,93 0,98 0,73 0,98 1793

GIM RNC 1,07 1,90 1,04 1,83 2087

GRANDI VIAGG 0,91 1,50 0,86 1,16 1761

GRUPPO COIN 7,00 -0,14 7,00 7,03 13554

H HDP 0,62 1,45 0,53 0,70 1193

HDP RNC 0,44 3,01 0,43 0,53 864

I IDRA PRESSE 1,97 -0,51 1,92 2,32 3813

IFI PRIV 13,91 0,23 12,04 17,11 27119

IFIL 3,55 2,69 2,88 3,91 6800

IFIL R W 99 0,54 2,43 0,50 1,06 0

IFIL RNC 2,28 0,57 1,93 2,53 4422

IFIL W 99 0,36 10,25 0,28 1,15 0

IM METANOP 1,39 2,80 0,88 1,40 2717

IMA 6,55 -0,05 5,79 7,11 12588

IMPREGIL RNC 0,84 1,27 0,68 0,83 1615

IMPREGIL W01 0,39 0,26 0,38 0,46 0

IMPREGILO 0,81 -1,02 0,63 0,85 1579

INA 2,22 -1,02 1,94 2,79 4359

INTEK 0,70 1,45 0,53 0,80 1336

INTEK RNC 0,52 - 0,44 0,58 1007

INTERBANCA 13,24 1,75 13,17 13,34 25607

INTERPUMP 4,22 0,55 3,72 4,37 8264

IPI 1,69 0,90 1,48 1,75 3286

IRCE 3,98 0,51 3,74 4,72 7747

IST CR FOND 7,81 0,64 7,43 11,00 15161

ITALCEM 12,01 -2,41 8,04 12,91 23440

ITALCEM RNC 4,80 -0,37 3,97 5,02 9368

ITALGAS 4,12 1,38 3,93 5,68 7983

ITALMOB 25,70 -0,16 21,41 27,87 50169

ITALMOB RNC 15,55 1,36 14,88 17,61 30064

ITTIERRE 2,15 0,75 2,05 2,46 4167

J JOLLY HOTELS 5,27 0,44 4,54 5,67 10204

JOLLY RNC 4,80 - 4,60 5,30 9294

L LA DORIA 2,48 2,74 2,37 2,82 4728

LA GAIANA 3,88 2,37 2,10 5,46 7480

LAZIO 5,84 0,22 3,00 9,56 11463

LINIFIC RNC 1,36 1,49 1,34 1,80 2624

LINIFICIO 1,38 - 1,36 1,87 2662

LOCAT 0,82 -1,25 0,74 1,15 1591

LOGITALIA GE 0,06 - 0,05 0,05 103

M MAFFEI 1,25 2,05 1,19 1,50 2416

MAGNETI 1,31 1,87 1,19 1,52 2521

MAGNETI RNC 1,20 - 1,21 1,47 2362

MANULI RUB 2,49 0,08 2,37 3,34 4817

MARANGONI 3,21 -1,23 2,80 3,41 6215

MARZOTTO 7,50 -0,45 7,08 9,57 14582

MARZOTTO RIS 8,20 - 7,31 10,69 15877

MARZOTTO RNC 4,96 -0,60 4,96 6,47 9604

MEDIASET 8,93 3,51 7,07 9,19 17208

MEDIOBANCA 10,31 1,39 9,30 13,24 20068

MEDIOBANCA W 2,21 3,91 2,13 3,15 0

MEDIOLANUM 7,22 -3,01 5,44 7,66 14203

MERLONI 4,17 0,72 3,92 4,88 8036

MERLONI RNC 1,87 4,83 1,71 2,46 3594

MIL ASS 2,73 4,71 2,55 3,52 5195

MIL ASS RNC 1,99 -0,60 1,85 2,32 3855

MIL ASS W02 0,27 - 0,27 0,53 0

MIRATO 6,36 -0,36 6,34 6,60 12293

MITTEL 1,38 0,36 1,23 1,63 2676

MONDAD RIS 16,35 2,19 8,95 17,19 31755

MONDADORI 17,00 2,55 11,61 17,63 32818

MONFIBRE 0,56 2,30 0,51 0,73 1088

MONFIBRE RNC 0,51 0,39 0,51 0,74 990

MONRIF 0,72 1,87 0,62 0,80 1488

MONTE PASCHI 4,43 3,99 4,21 4,38 8471

MONTED 1,62 2,34 1,51 2,30 3123

MONTED RIS 1,90 -4,76 1,84 2,37 3694

MONTED RNC 1,11 -0,89 1,13 1,68 2186

N NAV MONTAN 1,36 -1,52 1,34 1,60 2645

NECCHI 0,33 -0,45 0,32 0,38 647

NECCHI RNC 0,99 - 0,87 0,99 1917

O OLCESE 0,85 - 0,62 0,89 1636

OLIVETTI 2,32 -0,51 2,32 3,13 4500

OLIVETTI P 2,27 0,13 2,15 3,32 4422

OLIVETTI RNC 2,07 0,58 2,04 2,81 4006

OLIVETTI W 2,07 0,68 2,06 2,91 0

OPENGATE 48,34 1,30 37,91 52,16 94025

P P BG-C VA 21,68 2,22 19,43 25,11 41978

P BG-C VA W1 1,14 8,35 0,99 1,47 0

P BG-C VA W2 0,75 0,80 0,74 0,93 0

P CREMONA 14,50 1,00 8,16 14,97 28084

P ETR-LAZIO 16,60 0,15 14,01 17,48 31976

P VER-S GEM 12,99 -0,38 10,42 14,49 25305

PAGNOSSIN 3,77 -1,28 3,54 4,77 7331

PARMALAT 1,25 -0,71 1,24 1,67 2436

PARMALAT W 0,71 -1,14 0,70 1,12 0

PARMALAT WPR 0,85 -0,47 0,84 1,20 0

PERLIER 0,28 2,56 0,26 0,42 542

PININF RIS 22,00 - 16,83 22,00 42598

PININFARINA 22,00 0,46 16,68 22,20 42288

PIREL CO 1,94 -1,57 1,40 2,14 3778

PIREL CO RNC 1,39 -1,07 1,34 1,65 2709

PIREL SPA 2,69 1,70 2,26 2,95 5207

PIREL SPA R 1,92 -0,21 1,74 2,18 3735

POL EDITOR 2,49 8,65 1,39 2,59 5017

POP COMM IND 22,50 -1,40 15,13 23,51 43721

POP INTRA 14,41 2,72 10,00 14,30 27499

POP LODI 11,47 -1,24 9,11 12,53 22368

POP MILANO 7,59 1,12 6,83 8,88 14768

POP NOVARA 8,27 0,93 6,55 10,21 16071

POP SPOLETO 9,21 -0,75 8,22 9,99 17763

PREMAFIN 0,55 -0,13 0,54 0,79 1055

PREMAIMM 0,41 -1,20 0,40 0,75 799

PREMUDA 0,87 0,35 0,84 1,07 1698

PREMUDA RNC 1,53 - 1,45 2,12 2988

R R DE MED 2,31 -0,22 1,95 2,66 4461

R DE MED RIS 2,22 - 2,02 3,25 4299

R DE MED RNC 2,15 - 1,94 2,56 4163

RAS 9,48 0,47 9,23 12,97 18319

RAS RNC 8,24 0,27 6,37 9,00 16075

RATTI 2,63 -0,87 2,62 3,83 5185

RECORD RNC 4,48 -0,22 4,30 5,18 8674

RECORDATI 8,65 -1,70 7,94 9,89 16931

RICCHETTI 0,92 1,87 0,87 1,02 1758

RICCHETTI W 0,13 2,38 0,12 0,22 0

RICH GINORI 0,95 0,64 0,83 1,03 1828

RINASCEN 7,25 -2,13 7,04 9,34 14263

RINASCEN P 4,05 1,55 3,60 4,86 7790

RINASCEN R W 0,30 3,64 0,30 1,07 0

RINASCEN RNC 3,48 -0,23 3,51 5,35 6789

RINASCEN W 1,10 -2,74 1,06 2,08 0

RISANAM RNC 11,90 -2,06 8,20 12,22 23365

RISANAMENTO 20,19 -0,30 16,39 20,49 39171

RIVA FINANZ 2,70 6,76 2,55 3,37 5189

ROLAND EUROP 2,30 1,86 2,29 2,96 4463

ROLO BANCA 22,06 1,19 20,71 24,42 42579

ROTONDI EV 2,63 -0,83 2,04 2,68 5193

S S DEL BENE 1,28 - 1,12 1,40 2494

SABAF 7,40 -0,54 6,93 8,10 14309

SADI 1,95 - 1,88 2,29 3698

SAES GETT 7,95 1,25 7,69 9,06 15395

SAES GETT P 6,95 - 6,98 8,30 13521

SAES GETT R 4,11 0,12 4,01 4,96 8010

SAFILO 5,72 -2,14 3,70 5,89 11296

SAI 10,14 1,02 8,87 12,91 19878

SAI RIS 5,18 1,89 4,39 6,15 10011

SAIAG 4,92 -0,91 4,56 6,16 9464

SAIAG RNC 3,10 - 2,78 3,50 5946

SAIPEM 3,86 -0,23 2,95 4,28 7519

SAIPEM RIS 3,82 - 3,30 4,19 7397

SCHIAPP 0,16 0,06 0,16 0,23 319

SEAT PG 1,29 -1,97 0,71 1,40 2537

SEAT PG RNC 0,83 0,86 0,56 0,89 1628

SIMINT 7,15 -0,71 5,77 7,72 13926

SIRTI 4,66 -0,53 4,69 5,67 9089

SMI MET 0,50 3,15 0,47 0,58 960

SMI MET RNC 0,57 -0,18 0,54 0,62 1096

SMI MET W99 0,05 16,67 0,03 0,17 0

SMURFIT SISA 0,69 - 0,62 0,72 1336

SNAI 4,95 -5,76 1,90 5,40 9850

SNIA 1,22 -1,06 1,18 1,46 2347

SNIA RIS 1,20 - 1,13 1,47 2324

SNIA RNC 0,77 -2,79 0,74 0,98 1502

SOGEFI 2,30 -0,78 2,09 2,60 4479

SOL 2,17 -1,41 1,93 2,56 4266

SONDEL 2,86 -0,03 2,85 4,13 5532

SOPAF 0,58 3,58 0,53 0,74 1115

SOPAF RNC 0,51 2,21 0,48 0,65 983

SORIN 3,00 -0,33 3,01 4,02 5838

SPAOLO IMI 13,65 3,20 12,71 16,52 26271

STAYER 1,04 -0,10 0,64 1,05 2014

STEFANEL 1,41 -0,70 1,40 2,01 2748

STEFANEL RIS 1,65 - 1,65 2,33 3195

STEFANEL W 0,08 14,18 0,07 0,50 0

STMICROEL 66,32 2,08 34,72 68,10 129517

T TARGETTI 2,84 0,35 2,74 3,61 5493

TECNOST 2,40 - 0,43 5,65 4664

TELECOM IT 10,23 1,74 7,58 10,21 19765

TELECOM IT R 5,30 0,49 4,62 6,59 10311

TERME AC RNC 0,67 3,08 0,54 0,99 1295

TERME ACQUI 0,88 - 0,67 1,24 1710

TIM 5,80 0,03 5,18 6,86 11234

TIM RNC 3,61 0,28 2,99 4,35 6971

TORO 12,25 0,82 11,12 14,52 23791

TORO P 9,04 -2,32 6,54 9,62 17595

TORO RNC 9,00 - 6,19 9,60 17483

TORO W 5,58 0,41 5,55 8,65 0

U UNICEM 11,79 0,65 7,72 12,01 22509

UNICEM RNC 4,52 -0,70 3,88 4,79 8781

UNICREDIT 4,47 4,76 4,13 5,79 8578

UNICREDIT R 3,54 3,33 3,22 4,09 6812

UNIONE IMM 0,42 -0,96 0,36 0,49 820

UNIPOL 4,06 -0,78 2,99 4,45 7904

UNIPOL P 2,25 -0,09 2,00 2,76 4407

UNIPOL P W 0,37 4,71 0,36 0,56 0

UNIPOL W 0,52 -1,34 0,38 0,60 0

V VIANINI IND 0,78 -2,50 0,72 0,85 1510

VIANINI LAV 1,86 0,38 1,78 2,04 3559

VITTORIA ASS 3,90 -1,27 3,73 4,61 7563

VOLKSWAGEN 63,20 0,35 55,21 77,30 122779

W WCBM30C27MZ0 5,21 2,56 4,95 6,51 0

WCBM30C30MZ0 3,88 - 3,73 5,21 0

WCBM30C33MZ0 3,06 5,52 2,81 4,32 0

WCBM30C34NV9 2,04 5,43 1,98 4,43 0

WCBM30C36MZ0 2,12 4,74 2,08 3,49 0

WCBM30C38NV9 1,06 5,38 1,03 3,31 0

WCBM30C40MZ0 1,36 -4,90 1,37 2,50 0

WCBM30C42NV9 0,64 3,25 0,62 2,33 0

WCBM30C44MZ0 0,96 -8,57 0,96 1,80 0

WCBM30C48MZ0 0,82 - 0,79 1,36 0

WCBM30C50NV9 0,18 -11,47 0,19 1,43 0

WCBM30C52MZ0 0,63 - 0,62 1,02 0

WCBM30P27MZ0 0,82 - 0,82 1,37 0

WCBM30P30MZ0 1,18 - 1,18 1,83 0

WCBM30P33MZ0 1,50 -4,46 1,49 2,41 0

WCBM30P34NV9 1,27 -6,33 1,27 3,41 0

WCBM30P36MZ0 2,14 -0,93 2,13 3,07 0

WCBM30P38NV9 2,26 -6,58 2,25 4,69 0

WCBM30P40MZ0 3,36 -4,00 3,37 4,27 0

WCBM30P42NV9 4,09 -5,15 3,89 6,26 0

WCBM30P44MZ0 5,03 -2,33 4,91 5,88 0

WCBM30P48MZ0 6,80 -2,44 6,49 7,74 0

WCBM30P50NV9 8,07 -1,59 7,16 9,73 0

WCBM30P52MZ0 8,92 -1,00 8,32 9,67 0

WSGM30C30ST0 4,31 - 4,19 6,53 0

WSGM30C32ST0 3,54 - 3,46 5,86 0

WSGM30C34DC9 2,18 - 2,18 4,65 0

WSGM30C35ST0 2,82 -2,76 2,82 5,24 0

WSGM30C36DC9 1,51 -3,82 1,55 3,84 0

WSGM30C37ST0 2,28 - 2,28 4,55 0

WSGM30C38DC9 1,11 -0,89 1,12 3,38 0

WSGM30C40DC9 0,72 9,09 0,66 2,85 0

WSGM30C40ST0 1,59 1,27 1,61 3,79 0

WSGM30C42DC9 0,45 - 0,45 2,43 0

WSGM30C44DC9 0,21 10,53 0,21 1,99 0

WSGM30P27ST0 1,02 -5,56 1,02 2,88 0

WSGM30P28DC9 0,43 -3,15 0,42 2,11 0

WSGM30P30DC9 0,64 -9,86 0,64 2,63 0

WSGM30P30ST0 1,41 -6,64 1,39 3,50 0

WSGM30P32DC9 0,92 -7,07 0,92 3,10 0

WSGM30P32ST0 1,88 -5,05 1,88 4,24 0

WSGM30P34DC9 1,30 -5,04 1,29 3,69 0

WSGM30P35ST0 2,44 -3,29 2,42 4,97 0

WSGM30P36DC9 1,78 -5,41 1,76 4,24 0

WSGM30P37ST0 3,18 -4,79 3,18 5,98 0

WSGM30P38DC9 2,38 -6,67 2,43 5,11 0

Z ZIGNAGO 7,60 -0,22 7,40 10,42 14751

ZUCCHI 7,00 0,26 5,86 8,06 13554

ZUCCHI RNC 4,10 - 4,01 4,84 7939

ZUCCHINI 8,01 - 5,01 8,99 15597


